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LA NONVIOLENZA 
PARTE DALLA 
COSCIENZA 
DI CIASCUNO

apa Francesco, nel suo messaggio per la Giorna-
ta mondiale della pace, giunta alla 50ª edizione, 
auspica «che siano la carità e la nonviolenza a 
guidare il modo in cui ci trattiamo gli uni gli altri 

nei rapporti interpersonali, in quelli sociali e in quelli 
internazionali». Una presa di posizione chiara ma non 
ingenua. Un appello ai responsabili delle nazioni, a chi 
detiene il potere politico ed economico, ma anche alla 
coscienza di ciascuno. Un invito alla nonviolenza a par-
tire dalle famiglie. Gesù stesso, infatti, ha insegnato 
«che il vero campo di battaglia, in cui si a�rontano la 
violenza e la pace, è il cuore umano».

Parlando di famiglia, viene in mente il clima di 
omertà, di silenzi complici, caratteristico delle ma­e e 
in particolare della ’ndrangheta, dove la protezione del-
la “famiglia” è basilare, insieme allo sfruttamento di riti 
religiosi per a�ermare il proprio potere. Ma qualcosa 
sta cambiando, in particolare a livello di Chiesa, come 
raccontiamo nell’inchiesta dedicata appunto a Chiesa e 
’ndrangheta (’ndrangheta (   PAGINA 28). Un grande aiuto è deri-
vato dalla scomunica di papa Francesco ai ma­osi, che 
conteneva anche un invito alla responsabilità da parte 
di vescovi e uomini di Chiesa, come ricorda il procura-
tore capo di Catanzaro Nicola Gratteri (tore capo di Catanzaro Nicola Gratteri (   PAGINA 
36). Il messaggio di pace e nonviolenza di Francesco, 
dunque, non è a�atto un appello buonista, ma richiede 
un impegno concreto per la giustizia e la verità.

La violenza, peraltro, permea troppo spesso le no-
stre vite, a partire da quella verbale e scritta che emerge 
nei  social media e arriva alle risse tra i politici. Ma anche 
sul fronte religioso non manca questo genere di violen-
za, prodromo ai con�itti armati. Il rabbino Jonathan 
Sacks, nell’intervista che gli dedichiamo (Sacks, nell’intervista che gli dedichiamo (   PAGINA 
74), ricorda che «troppo spesso, nella storia delle reli-
gioni, gli esseri umani hanno ucciso in nome di Dio, av-
viato guerre nel nome del Dio della pace, odiato nel 
nome del Dio dell’amore». Davvero, come scrive anco-
ra il Papa nel suo messaggio per la Giornata della pace, 
«la violenza è una profanazione del nome di Dio... Solo 
la pace è santa, non la guerra!».
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